
Olanda - Agosto 2014 
di Rossella Rossi 

Riepilogo: Km. 3.508 

Equipaggio: Lella e Mauro.  

Dave e Any (la morosa), Lau e Mirna (l’amica) solo per un po’. 

Rollerteam 7 maxi  mansardato Ford  

 

 
 

Giovedì 7 Agosto 2014 

Partenza: Castano Primo - Arrivo: Bad Krozingen (Baden Wuttemberg D) 

Km percorsi  398 

 

Anche il papino ha una coscienza, dopo anni e anni di vacanze strettamente legate al mare, 

quest’anno ha deciso di accontentare la sottoscritta e di puntare il muso verso nord. 

Sarà stato un particolare momento di debolezza che ha fatto uscire dalla sua bocca un “hai 

sempre desiderato andare al nord, cosa ne dici se ti porto in Olanda?” 

Caspita! L’ho preso al volo e ho comprato immediatamente la guida turistica e la mappa della 

città di Amsterdam e in men che non si dica l’itinerario ha preso forma. 

Naturalmente i ragazzi, dopo averci snobbato nelle vacanze dello scorso anno e ignorato 

totalmente ogni volta che partivamo per un ponte, hanno dimostrato un certo interesse verso 

la meta, in particolare per la visita di Amsterdam. 

Il compromesso, quindi, è stato puntare direttamente su Amsterdam con due tappe veloci di 

avvicinamento, rimanere fermi in campeggio almeno quattro giorni per la visita della città, con 

successivo loro rientro in aereo e per noi continuazione nel resto dei Paesi Bassi. 

Diversamente dalla nostra solita partenza notturna, decidiamo di metterci in strada di giorno 

puntando su Baden Baden come prima tappa, con l’intenzione di andare alle terme. 

Purtroppo la scelta non è azzeccata, il traffico notevole che troviamo sia in Svizzera (6 km di 

coda solo al tunnel del S.Gottardo, oltre a traffico intenso intorno a Basilea) sia in Germania 

(per numerosi lavori in corso) ci costringe ad anticipare la sosta di circa 100 km. 

Cerco un'altra località fornita di terme (alle quali non vogliamo rinunciare), del resto siamo 

nella regione del Baden Wuttemberg, non mancano.  



La scelta cade su Bad Krozingen a pochi 

chilometri da Friburgo. La struttura si chiama 

“Vita Classica”. Si può pernottare sia all’area 

attrezzata lungo la statale, sia nel parcheggio 

stesso delle terme. 

Accediamo intorno alle 19:00 e rimaniamo sino 

all’ora di chiusura alle 23:00 cenando all’interno. 

Relax assoluto, ci voleva proprio! 

 

 

 

 

 

Venerdì 8 Agosto 2014 

Partenza: Bad Krozingen - Arrivo: Valkenburg (Limburgo NL) 

Km. Percorsi  540 

 

Mentre la maggior parte dell’equipaggio se la dorme alla 

grande io e la piccola andiamo in paese in cerca della 

farmacia. Chiediamo informazioni all’ufficio turistico dove 

una gentilissima signora ci fornisce di cartina, ci spiega 

dove trovare farmacia, supermercato e distributore e ci 

congeda con il nostro primo graditissimo “have a nice 

day”. 

Attraversiamo un parco bellissimo incontrando scoiattoli 

e papere. Il paese è molto pittoresco; dopo una breve 

passeggiata troviamo la farmacia e il panettiere. 

Torniamo al camper pensando di trovare la colazione 

pronta, invece sono ancora tutti a letto!! 

Li sbattiamo giù tutti, facciamo una colazione veloce e ci mettiamo di nuovo in viaggio. 

Dobbiamo risalire buona parte della Germania passando da Coblenza e Colonia. Entriamo in 

Olanda nella regione del Limburg sotto una pioggia torrenziale facendo tappa nei pressi di 

Maastricht nella località di Valkenburg che ha un non so che di paesaggio irlandese – sarà 

perchè piove??  

Ci piazziamo al camping Den Driesch (www.campingdendriesch.nl), piazzole su erba 

verdissima, siamo gli unici italiani. 

 

 

Sabato 9 Agosto 2014 – Martedì 12 Agosto 2014 

Partenza: Valkenburg – Arrivo: Amsterdam 

Km percorsi 220 

 

Come al solito ci attardiamo nel letto, tanto che il gestore del camping ci chiede se partiamo o 

se rimaniamo per un’altra notte. Promettiamo solennemente di liberare la piazzola per 

mezzogiorno e ci riusciamo!! 

Imbocchiamo l’autostrada ancora direzione nord, prossima tappa Amsterdam! I ragazzi non 

stanno più nella pelle. 

Ci sono diversi campeggi in città ai quali avevo già 

dato un’occhiata in internet prima della partenza. 

Non avendo prenotato cominciamo dal Zeeburg 

Camping, che troviamo al completo e ci 

indirizziamo verso il Gaasper Camping. 

(www.gaaspercamping.nl) 

A dire la verità, era già stata la mia prima scelta, 

ma ho fatto un tentativo al Zeeburg poiché più 

vicino al centro città. Era destino! 

Arriviamo, l’impressione è ottima, sempre fidarsi 

dell’istinto. 

Rimaniamo piazzati per quattro giorni in modo da effettuare una visita completa della città. 



Alla reception del campeggio acquistiamo a € 21,00 il biglietto da 96 ore valido per tutti i mezzi 

pubblici urbani, il capolinea della Metro Gaasperplas si trova a 10 minuti a piedi dal campeggio, 

in un quarto d’ora raggiungiamo la Central Station e da lì è possibile muoversi in città 

utilizzando il tram, i bus e ovviamente le altre linee della metro.  

Non ci facciamo mancare niente, piazza Dam con la sua Chiesa, il parco del Rijkmuseum con la 

classica scritta I amsterdam dove tutti si arrampicano per fare la foto, il Van Gogh Museum, 

l’Heineken Experience, il quartiere a luci rosse, il Sex Museum, l’Hard Rock café, l’Ice Bar, il 

tour in barca sui canali, il mercato dei fiori e ovviamente la casa di Anna Frank l’unica per la 

quale ho prenotato i biglietti da casa via internet per evitare la coda, infatti quando arriviamo è 

impressionante, noi entriamo belli freschi dall’ingresso dedicato alle prenotazioni senza un 

minuto di attesa. 

 

  

   
 

I ragazzi hanno il volo alle 21.00, quindi rientriamo verso le 18.00 in campeggio per dar modo 

a loro di preparare i bagagli e a noi di entrare nell’ottica che nei prossimi giorni saremo soli e 

sentiremo tantissimo la loro mancanza, la fantastica cagnara che si crea quando si viaggia in 

sei, la piacevole compagnia dei giovani che hanno la spensieratezza dell’adolescenza ma al 

tempo stesso la responsabilità dell’età quasi adulta. 

Buon rientro. 

Noi sbaracchiamo e partiamo il mattino seguente. 

 

 

Mercoledì 13 Agosto 2014 

Partenza: Amsterdam - Arrivo: Volendam (Noord-Holland) 

Km. Percorsi 45 

 

Ripartiamo soli soletti alla volta della parte più rurale di questo paese. 

Cominciamo con la visita dei mulini, quello più vicino ad Amsterdam è il sito di Zaanse 

Schans. 

Lo raggiungiamo velocemente dalla A10, il parcheggio camper è al completo, ma riusciamo a 

trovare un posteggio vicino a quello che sembra un complesso industriale. Ci avviamo a piedi, 

l’affluenza di visitatori è notevole, numerosi i negozi di souvenir, niente ristoranti, solo punti di 

ristoro. 

Visitiamo l’interno di uno dei mulini e passeggiamo intorno ai canali, sui ponticelli e tra le 

casette. E’ tutto così perfetto che sembra finto. 



Torniamo al camper e riprendiamo verso nord, raggiungiamo la cittadina di Marken, 

caratteristico paesino che si trova su una lingua di terra protesa nel mare interno. Ci fermiamo 

nel parcheggio dedicato ai camper per fare la spesa nel market all’ingresso del paese.  

Passeggiando tra le casette troviamo il porto, anche qui numerosi negozi di souvenir. Ci attira 

un cartello che indica una delle case tipiche come 

fabbrica dei tradizionali zoccoli di legno olandesi, 

entriamo. 

All’interno sono esposte tutte le attrezzature per la 

lavorazione del legno e si può ammirare il processo 

di lavorazione partendo dal tronco fino alle 

rifiniture, inevitabile l’acquisto degli zoccoli. 

Ci rimettiamo in strada con l’intenzione di trovare 

un posto per la notte. L’area attrezzata di 

Volendam Marinapark, fa proprio al caso nostro. 

Ci piazziamo in mezzo al verde, con un bel mulino 

come panorama all’orizzonte. Facciamo un giretto 

in spiaggia e poi in paese. 

Casette tipiche con grandi finestre, quasi tutte senza tende, notiamo due cose curiose: tutti 

hanno la cassetta delle lettere nella porta di ingresso, immaginiamo che la posta cada per terra 

all’interno, e tutti hanno fiori esposti sui davanzali interni delle finestre che danno sulla strada, 

quasi tutte orchidee.  

 

 

Giovedì 14 Agosto 2014 

Partenza: Volendam – Arrivo: Isola di Texel (Noord-Holland) 

Km. Percorsi 130 

 

Il pernottamento nell’area è inteso sino alle 10.00, siamo in ritardo (che strano!) arriva l’omino 

per riscuotere il pagamento della sosta diurna, vede che abbiamo pagato per la notte e 

gentilmente ci chiede se siamo in partenza, confermiamo e ci muoviamo nel giro di mezz’ora. 

Puntiamo ancora verso nord, vorrei vedere il mercato del formaggio di Alkmaar, ma so che si 

svolge il venerdì e ho fretta di raggiungere l’isola di Texel per vedere il mare, il faro e le 

spiagge immense (posti da orso, come li definisce il maritino). 

Prima di raggiungere Den Helder per l’imbarco al traghetto facciamo un fuori pista verso est 

per andare a vedere la grande diga, il navigatore segna che stiamo viaggiando sul livello del 

mare a -5, la percorriamo fino al borgo di 

Asfluitdijk fermandoci alle torrette panoramiche 

per le foto di rito. 

Montagne, laghi, fiumi, mari, coste, spiagge, 

dune, nei nostri viaggi ammiriamo sempre le 

meraviglie della natura, davanti a noi in questo 

momento c’è una meravigliosa opera dell’uomo.  

 

All’imbarco del traghetto si paga già anche il 

ritorno, la traversata dura circa un quarto d’ora e 

le operazioni di imbarco e sbarco sono 

velocissime. Ci mettiamo in strada sull’unica 

strada dell’isola, cerchiamo il centro Ecomare che 

si trova più o meno a metà, parcheggiamo nel parcheggio a circa 250 mt in direzione della 

spiaggia. Pranziamo, facciamo un giro in spiaggia e ci dirigiamo verso il centro per la visita. 

Purtroppo calcoliamo male i tempi e arriviamo che sono quasi in chiusura (certo che le 17.00 è 

un po’ prestino…abbiamo notato, però, che anche i negozi chiudono molto presto, intorno alle 

17.30 boh? paese che vai…) torneremo domani. 

Passiamo la notte nel camping De Krim (struttura eccellente, ma un po’ cara € 53,00 per una 

notte. Abbiamo speso di meno ad Amsterdam in 6 che qui in 2), ah se mi fossi informata 

meglio!! Pagare servizi per non usarli, tipo la piscina, l’animazione, ecc,  

 

 

 



Venerdì 15 Agosto 2014 

Partenza: Isola di Texel - Arrivo: Ouddorp (Zuid-Holland) 

Km. Percorsi 308 

 

Lasciamo il campeggio e ci dirigiamo ancora a nord verso il faro di De Cocksdorp, strada 

facendo notiamo molte fattorie che fungono anche da minicamping, sarebbero state l’ideale 

per pernottare, pazienza. 

Raggiungiamo il faro e finalmente mi godo il mio 

posto da orso, dove c’è solo mare impetuoso, 

spiaggia immensa deserta, vento…che vento!...un 

sacco di vento! Meglio andare al riparo. Ci 

accomodiamo al bar sulla spiaggia dove si può bere 

un’ottima birra, gustare qualche piatto tipico e 

godere del panorama stando all’aperto, ma riparati 

dai vetri antivento. 

Quando decidiamo di rimetterci in moto vediamo 

che sono di nuovo le 16.00, quindi niente Ecomare, 

pazienza, ci dirigiamo al traghetto, davanti a noi 

una caravan, il traghetto è già lì, sta per partire, la 

caravan passa, noi no…dobbiamo aspettare il prossimo, l’omino portuale allarga le braccia e ci 

sorride…ci vengono in mente solo insulti… 

Puntiamo il muso verso sud, sono indecisa se andare a Rotterdam o ancora al mare, il 

maritino non ne vuole sapere di città, quindi cerco un’area nella zona del delta del Reno nel 

Zuid Holland o Zeland, altre zone molto rurali. 

Nella località di Ouddorp c’è un villaggio turistico con adiacente area camper, il check in è 

automatizzato, l’area è bellissima, le piazzole sono ben delineate, si parcheggia il camper sulla 

parte pavimentata e intorno c’è un bel prato, con il ticket rilasciato al check in è possibile 

usufruire dei servizi (docce, bagni, lavatoi) e del camper service con scarico e carico di 100 lt 

d’acqua. (www.driveincamperpark.com) 

A circa un km ci sono le dune e poi il mare, spiaggia immensa, altro posto da orso. Andiamo in 

spiaggia con la tendina antivento, che non serve a 

molto perché il vento è veramente potente, nel 

giro di due ore la tendina si riempie comunque di 

sabbia di riciclo, nonostante il vento soffi alle 

nostre spalle. Direi che ne abbiamo abbastanza del 

tempo variabile dell’Olanda, un minuto c’è il sole, il 

minuto dopo piove, poi tira un vento pazzesco, di 

notte ha quasi sempre piovuto, ma non è una 

pioggia continua, sembra proprio che ogni nuvola 

che passa scarica e se ne va.  

Sentire i goccioloni pesanti sul tetto del camper e 

poi improvvisamente silenzio! Che ti viene da 

pensare “c’è qualcuno che si diverte con la canna 

dell’acqua, là fuori”.  

 

Sabato 16 Agosto 2014 

Partenza: Ouddorp  - Arrivo: Colonia (Renania D) 

Km. Percorsi 348 

 

Siamo arrivati all’area di Ouddorp, intorno alle 20.00, si paga per 24 ore, quindi possiamo 

rimanere fino a quell’ora (finalmente niente check out di mattina, che ci stressa). 

Partiamo intorno alle 19.30, viaggeremo di notte, cosa che preferiamo e vedremo di spingerci 

il più possibile a sud. 

Impostiamo come meta finale Monaco di Baviera, sono quasi 900 km, ma sicuramente non li 

faremo. Come se non bastasse poco dopo Rotterdam in direzione di Nijmegen ci sono cartelli 

che indicano che più avanti la A15 è chiusa, ma sono tutti in olandese e non si capisce perché; 

supponiamo per lavori in corso. Ad un certo punto troviamo l’uscita obbligatoria 

dall’autostrada, ma nessuna indicazione per percorsi alternativi, della serie “autostrada chiusa: 

cavoli vostri!”  Ci affidiamo al navigatore, che tende a farci rientrare in autostrada e vaghiamo 



tra stradine in mezzo ai campi senza sapere bene dove ci troviamo non conoscendo i nomi dei 

paesi che non risultano nemmeno sull’atlante europeo, evidentemente perché troppo piccoli. 

Decidiamo di seguire la bussola del navigatore cercando di andare a sud-est, infine riusciamo a 

ritrovare l’autostrada, nei pressi di Zaltbommel imbocchiamo la A2 in direzione sud, passiamo 

da Eindhoven, varchiamo il confine tedesco e prima di giungere a Duisburg, proseguiamo 

sulla A57 in direzione di Dusseldorf e la superiamo. Bilancio dell’avventura un ritardo di circa 

un’ora. Dopo poco più di 300 km ci fermiamo a dormire intorno a mezzanotte nell’area di 

Colonia sul lungofiume. Ci sono parecchi camper parcheggiati, ma non mi da l’idea di area 

camper, e non trovo il modo di pagare la sosta. 

Il mattino seguente, alla luce del giorno, scopro che abbiamo dormito nel parcheggio esterno 

all’area, la tolleranza al gran numero di camper parcheggiati è giustificata dal fatto che l’area 

attrezzata sia gremita. Per questa volta abbiamo sostato gratis.  

 

 

Domenica 17 Agosto 2014 

Partenza: Colonia - Arrivo: Monaco di Baviera (D) 

Km. Percorsi 580 

 

Un caffè veloce e ripartiamo subito, oggi sarà giornata di trasferimento, il navigatore ci dice 

che arriveremo a Monaco intorno alle 15.30, beh ci possiamo provare. 

Percorriamo la A3 molto trafficata e incappiamo in diverse code per lavori in corso (sempre 

detto io che è meglio viaggiare di notte). 

Giungiamo a Monaco con un’ora di ritardo sulla tabella di marcia, troviamo a colpo sicuro 

l’area camper nel parcheggio dell’Allianz Arena.  

Abbiamo il tempo per una doccia ristoratrice e 

per un giro in centro. Prendiamo il bus navetta 

per la metro e prima delle 18.00 siamo in 

Marienplatz. 

Passeggiando nelle vie del centro, cerchiamo la 

birreria dove eravamo stati nel periodo dopo 

Natale di qualche anno fa (il clima ora è un po’ 

diverso…) Augustiner Brau Munchen, eccola lì, 

ci accomodiamo all’esterno e dopo una 

Weissbier classica accompagnata da brezel 

come aperitivo ordiniamo piatti tipici bavaresi e 

ci concediamo altra birra, tanto siamo a piedi.  

 

 

Lunedì 18 Agosto 2014 

Partenza: Monaco di Baviera - Arrivo: Verona (I) 

Km. Percorsi 432 

 

Ripartiamo alla volta dell’Italia, guardo sull’atlante la strada da seguire per attraversare 

l’Austria via Innsbruck su strada normale che sembra più corta, ma poi mi dimentico di 

impostare il navigatore togliendo le autostrade e così facciamo il tragitto sulla A8 fermandoci 

nell’ultima stazione di servizio per fare gasolio ed acquistare la vignetta autostradale valida 10 

giorni per l’Austria.  

Giungiamo al Brennero intorno alle 14.30, ci fermiamo all’autocamp Topstop per fare un po’ 

di spesa e mangiare qualcosa. Per accontentare il maritino che se non fa qualche giorno di 

mare mi stressa tutto l’anno, ho previsto di passare gli ultimi giorni di vacanza nella zona di 

Jesolo, scendendo dal Brennero passeremo da Verona, dove abitano dei parenti, quindi li 

sentiamo per vedere se sono a casa e passare a fare un saluto. 

Entriamo in centro a Verona intorno alle 18.30, proviamo a parcheggiare all’Arsenale, dove 

avevamo pernottato alcuni anni fa. Il custode ci spiega che l’area è stata ristrutturata ed ora 

funge solo da parcheggio automobili, è tollerata la sosta notturna solo per camper piccoli con 

uscita il mattino alle 8.00. A parte il fatto che noi non siamo piccoli, svegliarsi all’alba per 

ripartire non è proprio il caso nostro. 

Ripieghiamo, quindi, sull’area di Porta Palio, che però troviamo già completa e non si riesce 

ad entrare nemmeno per fare solamente camper service. Ci spostiamo in un parcheggio 



sempre adiacente a Porta Palio dove ci sono già parcheggiati alcuni camper e nel tempo di una 

doccia vediamo che ne escono due e riusciamo ad accedere. 

Andiamo a cena in centro e dopo aver passato una piacevole serata con i nostri parenti 

torniamo per la notte, appena il tempo di metterci a letto che comincia a piovere.  

 

 

Martedì 19 Agosto 2014 

Partenza: Verona - Arrivo: Jesolo Cavallino  

Km. Percorsi 167 

 

Ci alziamo, manco a dirlo, che è quasi mezzogiorno. Imbocchiamo la A4 in direzione Trieste, 

seguiamo la tangenzialina che schiva Mestre, ma poi troviamo lavori in corso che ci 

costringono a percorrere la A4 fino a San Donà di Piave. 

Seguiamo le indicazioni per Jesolo ed Eraclea Mare. C’è una strada sola e ci ritroviamo in un 

serpentone di auto, camper e caravan. 

Raggiungiamo Punta Sabbioni, alcuni anni fa 

avevamo pernottato in un’area camper proprio di 

fronte all’imbarco dei traghetti per Venezia, ma 

questa volta, avendola visitata più volte,  abbiamo 

intenzione di andare a farci un giro solo se dovesse 

piovere. Vorremmo andare al camping Marina di 

Venezia ma alla reception ci dicono che dobbiamo 

rimanere almeno sette notti, quindi ce ne andiamo 

al Camping Ca’ Savio, dove eravamo stati molti 

anni fa in bungalow. 

Ci sono piazzole libere e non ci sono minimi di 

permanenza, perfetto. 

 

Sabato 23 Agosto 2014 

Partenza: Jesolo Cavallino - Arrivo: Castano Primo  

Km. Percorsi 340 

 

Dopo aver passato gli ultimi quattro giorni in totale relax dove tutta l’attività consiste 

nell’andare a fare la spesa giornaliera al market del campeggio, oziare in spiaggia, tornare al 

camper per mangiare qualcosa, fare la doccia e uscire a cena o per una passeggiata in paese a 

meno di 1 km a piedi, smontiamo e puntiamo il muso verso casa. 

Imbocchiamo la A4 a Quarto d’Altino, la percorriamo con notevole traffico fino a Brescia, 

dove, i tabelloni luminosi indicano la presenza di un incidente poco più avanti che sta formando 

una coda di 4 km in aumento, decidiamo di uscire a Ospitaletto e percorrere un po’ di strada 

normale per rientrare dopo l’incidente. 

Con nostra grande sorpresa ci ritroviamo su di un’autostrada nuova di zecca la A35 che porta 

a Milano, quindi la percorriamo tutta facendo impazzire il navigatore che ci vede in mezzo ai 

campi. 

Passiamo per Romano di Lombardia, Caravaggio, Treviglio e, all’altezza di Segrate, dopo 

un breve tratto cittadino entriamo in tangenziale Est, seguiamo le indicazioni per Torino e 

riprendiamo la A4 a Cinisello Balsamo, quindi percorriamo le strade a noi famigliari fino 

all’uscita di Mercallo-Mesero, un pezzo di superstrada in direzione Malpensa ed eccoci a casa. 
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